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È successo a Dolgenbrodt, 260 abitanti 
a sud-est della capitale tedesca dove 
sonò stati raccolti 2mila marchi (2 milioni) 
per dare alla fiamme la casa dei profughi 

I magistrati che hanno condotto l'inchiesta 
sostengono che il rogo del 1° novembre '92 
fu sponsorizzato dai cittadini 
per impedire l'inaugurazione dell'edifìcio 

Pagano lo skìn per bruciare l'ostello 
Colletta anti-immigrati in un paesotto a 30 km da Berlino 
Un lago, la foresta, quattro case. Dolgenbrodt, 260 
abitanti, non è diverso dagli altri villaggi della regio
ne, una trentina di chilometri a sud-est di Berlino. 
Solo all'apparenza,'però. Perché se è vero quel che ! 
sta venendo fuori, l'idillio di Dolgenbrodt nasconde 
un segreto rivoltante. I suoi abitanti avrebbero paga
to i naziskin per bruciare l'asilo dei profughi che a 
nessun costo volevano nella loro piccola patria. 

••• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Duemila mar
chi, poco meno meno di due 
milioni di lire, raccolti con una 
colletta promossa dai maggio- ' 
renti e alla quale, marco più " 
marco meno, avrebbero parte- ; 
cipato tutti, tutti ugualmente 
impegnati a mantenere il riser-
bo pio assoluto sul singolarissi- ? 
mo commercio. E il silenzio ì 
sarebbe durato per sempre se * 
un giorno lo skin assoldato 
non si (osse vantato della sua " 
impresa in un'osterìa d'una cit- , 
U vicina: «Ho bruciato lo l'asilo 
di Dolgenbrodt, e mi hanno 
anche pagato, 2000 -. mar-
chi»...E se qualcuno non aves
se avvertito la polizia. Il ragaz
zo (19 anni), messo sotto tor
chio, ha negato di averlo ap
piccato lui, il fuoco, ma ha par
lato della colletta. E la storia ha 
cominciato a venir fuori. Terri
bile, tristissima. • J.: 

Tutto comincia nell'ottobre ' 
del 92. Da Konigs-Wuslerhau- • 
sen, la capitale del distretto,, 
giunge la notizia che la casetta ' 
un tempo adibita a centro-va- ' 
canze per i bambini a Dolgen
brodt verrà ristrutturata per ac
cogliere 86 stranieri che hanno 
chiesto l'asilo in Germania In 
paese e subito la rivolta Arri

veranno gli «zingari» e sarà fini
ta la pace. Scomparirà anche 
quel poco di turismo che è re
stato dai tempi in cui da queste 

. parti si tiravano su le dace per i 
Prominenten del vecchio regi
me. Furti, rumore, sporcizia: 

' che brutto destino per un bor
go innocente che non ha fatto 
nulla per meritarselo...Gli abi
tanti, senza distinzioni di cen
so e di fede politica, aderisco-

• no tutti al «comitato civico» che 
.. dovrà far sentire le ragioni di 
t Dolgenbrodt a KOnigs-Wuste-

rhausen e, se e necessario, a 
Potsdam, la capitale del Land. 
Ma le proteste, petizioni, lette
re aperte e anche un paio di 
menifestazioni di strada, ven-. 

: gono respinte: la sistemazione 
degli 86 profughi e provvisoria, 
un paio d'anni al massimo, e 
Dolgenbrodt non ha niente di 
speciale rispetto ai tanti centri 
vicini, che gli stranieri li accet
tano senza tante storie. -

E invece no. Gli abitanti di 
Dolgenbrodt qualcosa di «spe- : 

' ciale» ce l'hanno. Il 28 ottobre 
praticamente tutto il paese si 
ritrova nella grande sala dell'o
steria «da Kober» La riunione 
viene aperta da uno dei capi 
del «comitato» Gerd Graefen 

Germania: un 
attacco di 
naziskin contro 
un ostello di 
profughi 

JJf tMuJS* 
«tutti gli Asylantcn sono crimi
nali», chi viene qui «a minac- ' 
ciare le nostre proprietà» ab
biamo il diritto di «prenderlo 
per il bavero» («che vuole: era
vamo tutti eccitati», dice ades
so) . Poi si discute come «pas- • 
sare all'azione» contro «i politi
ci che non vogliono sentire ra-

t gioni». Chi propone un blocco 
dell'unica strada, chi lo scio
pero fiscale, chi altre manife
stazioni. Poi, apparentemente, 
per tre giorni non succede nul
la Alle 2 30 dell0 novembre la 
palazzina destinata ai profughi 
comincia a bruciare La caser

ma dei pompieri è a meno di 
duecento metri, ma i primi 
estintori arrivano quaranta mi
nuti dopo. Il primo gruppo di 
una quarantina di stranieri, 
che avrebbe dovuto prendere 
possesso del centro-ferie all'al
ba, viene dirottato altrove. Ne 
loro né i loro^compagni a Dol
genbrodt ci "metteranno mai 
piede. La sera stessa il paese 
festeggia la «vittoria», sempre 
all'osteria. C'è una foto di quel
la serata: il locale, molto gran
de e con tanti tavoli, è pieno 
zeppo Si beve, si canta 

Cos'è successo tra il 28 otto

bre e il momento dell'attenta- •• 
to? È quel che vorrebbero tan
to sapere alla Procura di Pot
sdam dove, sull'incendio di 

, Dolgenbrodt e aperto un pro
cedimento contro Ignoti (perii 
momento) per istigazione a 
delinquere. Qualche elemento 
certo, comunque, c'è già. In 
paese vive un certo Marko Sch-

• midt, conosciuto a Konigs-Wu-
sterhausen (città in cui parti
colarmente forte è la Szenc 
neonazista) come «uno dei ca
pi» È lui, al quale come risulta 
da testimonianze inequivoca
bili si erano molti i leader dei 

«comitato civico», che ha stabi
lito il contatto con l'uomo giu
sto, l'esecutore materiale del
l'allentato? Non si sa. Quel che 
È certo è che nei giorni succes
sivi al 28 qualcuno comincia a 
raccogliere soldi. Alla colletta 
partecipano in molti, forse 
proprio tutti gli abitanti e co
munque tutti si impegnano a 
mantenere - il silenzio sulla 
•raccolta di denaro cospirati
va», come la chiamerà la poli
zia. • ..-..•..-. •:/./>•• •,..•: .-...-, 

Le indagini dopo l'attentato, 
nessuno se ne stupisce troppo, 
non portano granché lontano 

Ma il 17 maggio scorso, in 
un'osteria nota come ritrovo di 
neonazisti , a Konigs-Wuste-
rhauscn. un diciannovenne 
ubriaco comincia a vantarsi di 
esser stato lui a bruciare l'asilo 
e che per farlo qualcuno gli ha 
pure dato 2000 marchi. La vo
ce arriva alle orecchie della 
polizia e Silvio J., già noto per 
le sue posizioni «politiche» nel 
gruppo neonazista «Fap», vie
ne arrestato e messo sotto tor
chio. Non e vero che sono sta
to io, sostiene, ho parlato solo 
per darmi della arie. Ma che • 
qualcuno ha pagato, a Dolgen
brodt. questo si, dice Silvio J., è ; 
vero. E riscontri ce ne debbono 
essere se la Procura, dopo che 
un giornale di Berlino ieri ha ti
rato fuori la storia, conferma 
che un procedimento è aperto. • 

E a Dolgenbrodt? Della col
lctta, ovviamente, nessuno di
ce di saper alcunché. Della fe
sta per la «vittoria» del 1. no
vembre, invece, tutti hanno 
«sentito parlare», ma nessuno 
ammette di esserci stato. Il bor
gomastro Ute Preissler fa nota
re, bontà sua, che «in fin dei 
conti» nessuno «si è fatto male» 
nell'incendio. Più gentilmente 

. di quel suo concittadino che 
. all'inviato d'un giornale disse: : 
«Se noi fossimo veramente xe-

" nofobi, gli attentatori avrebbe-
' ro aspettato ancora una setti-
',, mana, cosi avrebbero dato 

fuoco all'edificio con la gente 
dentro»...Nel paese, a due pas- ; 

'• .si dalle rovine annerite della 
, palazzina, un pensionato ha 

issato in giardino la bandiera 
di guerra del Reich, quella che 
sventola nelle manifestazioni ' 

- neonaziste. No, no. lui soldi 
non ne ha dati. E però dell'in
cendio, si, è conlento. 

rMMBI E I 3 3 3 I I I L S & r f l Domani s'incontrano i due capi di governo 
Il leader francese in difficoltà, la rottura con Bonn farebbe franare tutta la sua politica 

Balladur e Kohl, esami di riparazione 
Il primo ministro francese Balladur incontra domani, 
il cancelliere tedesco Kohl. La sua speranza è quella 
di poter riallacciare quell'«intesa privilegiata» anda-. 
ta in pezzi con la crisi monetaria d'inizio agosto. Il • 
capo del governo di Parigi è in serie difficoltà: la rot
tura dell'asse franco-tedesco mette in discussione i ; 
cardini di tutta una politica La sua autorità interna 
comincia a essere scossa 

EDOARDO QARDUMI 

• • È già finita la luna di mie
le di Balladur con i francesi? 
Stando ai sondaggi parrebbe • ' 
di no. Il nuovo pnmo ministro. p 
con la sua aria da conservatore, * 
tranquillo che sa quello che fa, [; 
continua ad ispirare una larga • • 
fiducia Tuttavia agli occhi dei : 
più esperti in fatto di matrimo- • 
ni col potere qualche crepa è J 
già chiaramente visibile e, quel • 
che è peggio, sembra delinear- , 
si una congiunzione di eventi .'• 
tutti ugualmente sfavorevoli al ' 
protrarsi dell'idillio. 1 veri esa- -
mi devono ancora cominciare, * 
sostengono gli analisti più at- ,' 
tenti, e I prossimi mesi rappre
senteranno per il capo del go

verno un autentico percorso di 
guerra. Qualcuno comincia a 
pensare che non sarebbe mol
lo saggio scommettere sulla 
sua capacità di resistere fino 
alle elezioni presidenziali fis
sate per la metà del 1995. 
• Balladur sta cercando di far -

buon viso a cattivo gioco, ma è : 

indiscutile che lo scrollone su
bito dal sistema monetario eu
ropeo all'inizio di agosto e la 
conseguente svalutazione del 

-franco gli hanno infetto un 
bruttissimo colpo. Aveva giura-

* to, fin dall'inizio del suo man
dato, che la moneta francese 
non sarebbe arretrata di un 

palmo rispetto al marco tede
sco e che l'asse tra Parigi e 
Bonn avrebbe continuato a 
rappresentare il cardine della 
sua politica estera. Nel giro di 
una settimana la speculazione ' 
finanziaria ha mandato tutto -.' 
all'aria. All'umiliazione della 
svalutazione si aggiunge ora, 
tome conseguenza del tutto • 
naturale, il rapido peggiora
mento delle relazioni con il go- • 
verno del cancelliere Kohl. Po- ' 
litica economica e relazioni ' 
estere si sono d'improvviso tro
vate prive delle tradizionali ba- ; 
si d'appoggio. Tutta una politi
ca comincia a zoppicare. "•.-'••'• 

Nel corso di questa settima
na francesi e tedeschi si ritro
veranno, a diversi livelli, per 
cercare di capire fino a che 
punto la situazione è compro
messa e per tentare di ripro
porre, se è ancora possibile, 
l'immagine di una «intesa privi
legiata» che continua a funzio-

. nare. Ieri si sono visti i ministri 
degli esteri, domani si incon
treranno direttamente Balladur 
e Kohl. Una modesta riduzione 
dei tassi di interesse, concor

data alla vigilia, dovrebbe ser
vire a dare l'impressione che i 
due governi considerano con- , 
eluso il braccio di ferro mone
tario e sono pronti a ricomin
ciare come prima. Né da una 
parte né dall'altra si é tuttavia 
riusciti a mascherare il clima di 
nervosismo che circonda que
sto vertice. I francesi non lo di
cono apertamente ma. come 
lo scorso anno gli inglesi, è evi-

, dente che attribuiscono all'in
transigenza monetaria dei te
deschi il collasso del sistema 
valutario europeo. I tedeschi ' 

: da parte loro non riescono più 
a nascondere il fastidio per 
l'opposizione del governo di 
Parigi, fattasi ancora più dura 

. dopo la crisi monetaria, al rag- : 
giungimento di un accordo sul 
commercio intemazionale. Il 
ministro degli esteri di Bonn. 

.Klaus Kinkel, ha dichiarato un ; 
paio di giorni fa che «la Francia 
tende a una filosofia mercanti
lista e protezionista in campo • 
industriale» che è contraria agli 
interessi della Germania. .•>• 

Tutti beninteso, a Bonn co- ' 
me a Parigi, continuano a dirsi 
certi che il processo di unifica

zione europea nonostante tut
to andrà avanti, sempre pog
giando su! solido terreno del-

• l'intesa franco-tedesca. Ma chi 
è ancora disposto a crederci? ' 
Balladur avrà il suo bel da fare 
a convincere l'opinione pub- ; 

• blica francese. Chi all'integra- [ 
zione delineata nel trattato di ' 
Maastricht non ha mai creduto 
comincia ora a rialzare la te
sta. E sono tanti, anche all'in-

. temo della stessa composita 
maggioranza di governo. !.. • -

Lunedi il primo ministro ha 
; riunito in seminario i suoi uo

mini per imprimere, dopo la 
pausa estiva, un «nuovo inizio» 
all'azione- di governo. All'ordi-

: ne del giorno le iniziative per il 
rilancio economico e la lotta 
alla disoccupazione. Nei suoi 
primi mesi Balladur non è re-

: stato con le mani in mano. Ha 
prodotto progetti e leggi. È pe-

, ro opinione comune che sia 
'. sul versante della ripresa che 
su quello dell'impiego le sue 
mosse, nel complesso abba
stanza caute, riusciranno a 
produrre effetti di qualche pe
so solo nel giro di anni. Pervin-

II premier 
francese 
Edouard .. 
Balladur 

cere la sua scommessa, che in 
larga misura si gioca sul terre
no economico, il capo del go- ' > 
verno ha assoluto bisogno che ' 
la fiducia della quale gode duri 
nel' tempo. Ma, può davvero j 
ancora sperarci? >.••• • ;-. • ,- : 

La svalutazione del franco V 
ha segnato la sua prima seria 
sconfitta. E ora Balladur si tro- ••• 
va di fronte a un dilemma dav- '•'• 
vero cruciale: insistere nella. 
politica della moneta forte che ' 
ha consentito alle imprese -, 
francesi un alto livello di svi- .-.' 
luppo e di integrazione con ••"" 
quelle tedesche oppure appro- •:, 
fittarc della situazione per al

lentare i vincoli monetari e ve
nire cosi meglio incontro alle 
esigenze inteme di occupazio
ne. La prima è la via «imperia
le» che il primo ministro aspira 
a percorrere ma che è oggi 
molto più accidentata e pen-
colosa rispetto a un anno fa. 
La seconda è certo più «popo
lare» ma marcherebbe un indi
scutibile cedimento alle pres
sioni isolazioniste e protezioni
ste, forti anche nel fronte con
servatore. Se la scelta fosse 
quest'ultima, tutta una politica 
verrebbe abbandonata e la 
credibilità di Balladur non po
trebbe non fame le spese. ' 

Da più segnali appare chia-

«Sciagura nucleare 
in Corea del Nord 
Centinaia di morti» 

NOSTRO SERVIZIO 

sai SEUL Centinaia di tec
nici e ingegneri nordcoreani 
sarebbero morti in un inci
dente accaduto l'anno scor
so all'interno di una centrale 
nucleare. Lo dice un ex-uffi
ciale dell'esercito che ha di
sertato rifugiandosi al Sud, 
dove si trova ora sotto la pro
tezione del servizi segreti di 
Seul. 

Im Yon Sun, 33 anni, te
nente dell'esercito di Pyon
gyang sino al luglio scorso, 
quando decise di fuggire, ha 
raccontato del presunto inci
dente in una conferenza 
stampa. La sciagura sarebbe 
avvenuta nel complesso nu
cleare di Yongbyon, che se
condo le autorità nordcorea-
ne produce energia per usi 
civili, mentre secondo l'A
genzia intemazionale atomi
ca di Vienna (Aiea) potreb
be contenere anche speciali 
sezioni per la fabbricazione 
di armi H. 

Im ha ammesso di non co
noscere molti particolari sul
l'episodio. Non sa ad esem
pio se si sia trattato di una fu
ga radioattiva o di un'esplo
sione. Ma ha detto di sapere 
che tutte le vittime apparte
nevano all'ufficio ingegneri 
del ministero della Sicurez
za, cui spetta la costruzione e 
la gestione degli stabilimenti 
nucleari. - ... :-W.'Y 

- L'incidente sarebbe avve
nuto mentre centinaia di 
specialisti erano al lavoro per 
smantellare un reattore nu
cleare allo scopo di nascon
derlo agli ispettori dell'Aiea.' 
Secondo lm vari test per la 
produzione di bombe H sa
rebbero stati ' effettuati in 
bunker sottoterranei, separa
ti dalla superficie da uno 
spesso strato di piombo. 

Il disertore ha aggiunto di 
essere stato informato della . 
catastrofe di Yongbyon nel
l'ottobre 1992 da due diverse 
fonti: il commissario politico . 
della sua unità militare, il 583 
corpo del genio, colonnello • 
Ju ll-Hyon, ed un responsabi
le dei servizi di informazione 
militari, • il capitano Pak 
Dong-Shik. ' . , 

I due ufficiali gli dissero 
che Pyongyang correva il ri
schio di una guerra per resi
stere alle pressioni dell'Alea 
che voleva compiere nuove 
ispezioni presso i sili nucleari 
segreti. 

In un'altra località, secon
do l'ex-ufficiale. un'unità di 
mezzi blindati è stata dotata 
di pezzi d'artiglieria in grado 
di lanciare ogive nucleari, 
anche se non é chiaro se 
quei proiettili siano stati ef
fettivamente messi a disposi
zione. Si tratta comunque del 
Campo 602 di Anbyon, nella 
provincia di Kangwon. 

Im ha spiegato di avere di
sertato perché temeva di es
sere arrestato a causa della 
sua propaganda clandestina 
contro il regime di Kim 11 
Sung e Kim Jon 11, ma è stato 
volutamente vago sulle mo
dalità dell'espatrio. Ha sol
tanto rivelato d i essere passa
to attraverso un paese terzo, 
che si ò rifiutato di menzio
nare. ' 

Nella conferenza stampa 
ha anche confermato le noti
zie di stampa su uno stillici
dio di rivolte popolari a cau
sa delle durissime condizioni 
di vita provocate dalla crisi 
economica. Qualche giorno 
fa il Washington Post aveva 
pubblicato un articolo basa
to su testimonianze di giap
ponesi d'origine coreana che 
durante • recenti soggiorni 
presso i loro parenti in Corea 
del Nord erano venuti a co
noscenza di una serie di pro
teste e sommosse risalenti al
la primavera scorsa. Il diser
tore ha dichiarato che le agi
tazioni di folla sono diventa
te oramai «quotidiane». Eche 
spesso i magazzini delle for
ze armate vengono assaltati 
dalla gente in cerca di cibo. -: 

Tre le altre «rivelazioni» di 
Im una riguarda un golpe 
che sarebbe stato tentato nel 
dicembre scorso da settori 
militari ostili allo strapotere 
dei due Kim. L'impresa si sa
rebbe conclusa con la con
danna a morte dei cospirato
ri, tra cui dieci generali. Ma 
sulla vicenda ha detto di non 
conoscere altri particolari. -, 

ro che la posizione del primo 
ministro come leader della lar
ghissima coalizione di centro 
destra impostasi alle recenti • 
elezioni non è già più indiscus
sa come due o tre mesi fa. La 
convivenza di gollisti e giscar-
diani è destinata a farsi sempre ' 
più agitata mano a mano che 
ci si avvicina alla scadenza del- . 
le elezioni presidenziali. Le in- " 
sofferenze dei centristi • nei 
confronti della legge anti im
migrazione, significativamente ' 
seguite dalla sentenza della '• 
Corte costituzionale che ne ha 
invalidato alcuni articoli, sono 
state probabilmente solo il 
preannuncio di più aspre osti
lità. •'•.;•.••••••'.• •- ••-• -••• ' 

Per tenere insieme i ranghi 
Balladur ha dovuto accettare, 
molto a malincuore, il ruolo di 
capolista di un unico schiera
mento per le prossime elezioni -
europee. Posizione rischiosa 
per un primo ministro, tanto 
più che questa volta la materia 
del contendere sarà estrema-. 
mente delicata e controversa e 
le possibilità di contraccolpi ; 

considerevoli. Non é escluso 

che questo regalo a Balladur lo 
abbia personalmente confe
zionato il suo grande patron. 
Jacques Chirac. Il leader golli
sta non teme più, nella corsa 
all'Eliseo, solo il suo etemo ri
vale Giscard d'Estaing ma diffi
da ora anche della popolarità 
del capo de! governo. Qualche " 
settimana fa Chirac ha aperta
mente : criticato il carattere 
troppo morbido dell'azione 
dell'esecutivo che non presen
terebbe connotati di destra ab
bastanza marcati, i 

Non bisogna ' dimenticare 
che al vertice dello Stato conti
nua a sedere un vecchio leone 
come Mitterrand. I rapporti del 
presidente con il primo mini
stro sono stati finora di estre
ma correttezza. Si dice che fra i 
dueesista unasortadicordiale 
intesa personale. Se però la 
posizione di Balladur dovesse 
farei davvero precaria è certo ' 
che Mitterrand non esiterebbe • 
un attimo ad approfittare della > 
situazione. 11 capolavoro che 
gli è riuscito qualche anno fa 
liquidando Chirac potrebbe 
tentare di replicarlo anche con 
Balladur. . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'aria fredda che era attesa 
sulla nostra penisola in quanto avrebbe dovuto 
valicare j l bastione alpino e riversarsi sulle no
stre regioni ha Invece intrapreso un'altra strada: ; 
dalle zone artiche si è portata verso l'Europa 
centro occidentale ed è arrivata fino alle isole 
Canarie attivando a sua volta un convogliamento 
di aria calda dal Mediterraneo occidentale verso 
la nostra penisola. La linea di perturbazioni che 
delimita il contrasto fra questi due tipi di aria cosi ' 

' diversi fra loro corre dall'Africa nord-occidenta
le verso la penisola Iberica la Francia meridio
nale l'arco alpino e l'Europa centro-orientale. -
Solo le regioni settentrionali quindi sono interes
sate più o meno direttamente dall'azione delle 
perturbazioni mentre il Centro ed il Sud riman
gono al sole e al caldo. •<• • •;•"• •••••< 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali
tà pre-alpine le regioni settentrionali cielo da nu
voloso a coperto con possibilità di precipitazioni 

' prevalentamente a carattere temporalesco. Tale 
tipo di tempo determina anche una diminuzione 
della temperatura. Sulle regioni centrali arriva
no solamente corpi nuvolosi senza altre conse
guenze salvo qualche sporadico temporale in vi
cinanza delle zone appenniniche. Sole pieno e 
caldo torrido sulle regioni meridionali. 
VENThdebolidldlrezionevariablle. ••• 
MARI: leggermente mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fironze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
19 
26 
21 
20 
18 
17 
25 
23 
20 
22 
20 
20 
17 

32 
33 
33 
31 
27 
26 
27 
27 
3? 
33 
31 
35 
32 
35 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
20 

9 
8 
8 

16 
10 
19 

17 
33 
17 
16 
18 
22 
15 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 

. RomaFiumic. 
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ItalìaRadio 
Programmi 

7.15 Rassegna stampa 
8.15 Dentro Matti. C o n M. C e l l i n o 
8.30 Ult imora. C o n • M a s s i m o 

• .. . : B ru t t i , W. Se t t ime l l i , P . L e o n ; 

9.10 Vol lapaglna. Una rad i o p o r 
s o r r i d e r e . Pag ine dì t e r z a • " 

10.10 Filo - diretto. R i sponde ' C. 
. S a l v i . ; Pe r I n te rven i re t e i . 

06 /6791412-6796539 :: 
11.10 Paro le • musica. In s tud io 

Popp ino d i Cap r i ;> ' 
11.20 Cronache r I tal iane. - S to r i e 

da l l e pe r i f e r i e ••'-• 
12.30 Consumando. M a n u a l e d i 

: au tod i fesa de l c i t t ad ino -
13.30 Saranno radiosi . La v o s t r a 

- m u s i c a in v e t r i n a ad I ta l ia 
• 'Rad io •:•:• •• ~ . .>. • • ' . i ' , - . . - . 
15.45 Diario di bordo. C o n S. Lo-

• • da to :«.->•.-: . . . . . . • . • ; . , 
16.10 C'era una volta la c o m m e 

dia al l ' I tal iana. C o n D. e M. ' 
R i s i . M . A I I a s i o , A. T r o v a j o l i v ' 

17.10 Verso sera . C o n P. Fo lena e 
G. Di Le l l o v -.>••••.• 

18.30 Rockland. L a s t o r i a de l rock : 

ninità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
6 numeri L 290.000 -- L, 146.000 

Estero - Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 ' L. 343.000 ' 
6 numeri ' L 582.000 '• L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulfici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

• A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 .... 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
••.-• Partccip. Lutto L 8.000 ,• ' 

: ' Economici L 2.500 .. - ••-

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34, Torino. 

•-. tei. 011/ 57531 
SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

• Stampa in fac-simile: — .*-
Telestampa Romana. Roma • via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
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